
STATUTO

'cHAtqt APs"

Deftnirioni e Finalità

Artkolo 1

È costituita I'Associazione di Promozione Sociale (APS), ai sensi del Codice del Terzs Senore {D.Lgs 11.7p012, di seguito
indicato come CTS) e ss.mm.ii, e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, "CHAI ql APg' {denominata
Associazione nel presente testo) con sede legale in Velletri (RM),Vicolo Giorgi 27 .

$ tasferimeflto della sede legale ail'irterno del medesimo Comune deliberato dalfAssernblea dei soci non comporta
modifica statutaria, ma I'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
L'Associazione è un Ente del Terzo Settore (ETS), e centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartiticq a
carattere volontariq dernocratico e antifascista ed ha durata illirnitata; non pers,egue finalità di lucro e non è pertanto
onsentita la distribuzione anche indiretta di utili ed avanzi di gestiong fundi e riserve comungue denominate a
fondatori. associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti deBli organi sociali, anche nel caso di
reoes§o o di ogni attra ipotesi dl scioglimento indiuiduate del rapporto associativo"

tditpb2
scopo principale dell'Associazione è pmmuovere sociatità, mutualismo, partecipazione e sviluppo det senso di

e contribuire alla crescita cultumle e civile dei/delle proprle soci/e, come dell'intera comunità.
finalità delflassociazione:

la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento deldiritto alla felicità;
la prornozione della cultura, delle sue forme espressive, della creativita e delle attitudini creatiye,
dqli spazi per I'espressione, la formazione, la creaziong ta produzione e fruizione culturale;
il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere.
alfeducazione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la promozione
dell'inclusione digitale;

a_.

lrtiodo3
fl Efssocftzione persegue le finalità cMche, solidaristiche e di utilità sociale di cui atl'art. 2 mediante lo s,trolgimento in
faDrc dei propri associatl di loro familiari o diterzi, delle seguenti attività di interessè generale di cui all'art. S del CIS:
dl duwkme, istruzione e Jormozione prafessionole, si seasi delta tegge 28 mano Z@3, n. 53, e successive
mdifrwioni, nonché le ottività culturoti dl inferesse socio le con ftnafitA educativa;
fl ilfrlventi di tutela e wlorlzzozione det potrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi det deqeto teglstativo 22
grllrmlb 20o , n.42, e successiye modificuziwri;
i) oqanizzazione e gestione di attività culturali, drtistkhe o rtcreative di interesse sociale, incluse ottivftA, onche
di@rioli, di gomozione e diflusione della cufturu e detla protica del volontarioto e dette ottività di interesse genemle di
aniall'aft 5 CfS;

lfs- owwetso lo gromozione di attivitù quoli, a tìtoto esemptifìcotivo e non esoustivq di spgttacolì, ndssegne, festìvol,tffiB anvegni, orsi, seminari.,.l
kl uganizzozlone e gestione di attivfta turtsiche di interesse socìale e culturale;
$ farmozione extm'scolostica, finalizzata atla prevenzione della dlspercione scolostica e al successo scolastico e
fwnt*iw, alla prevenzione det bullismo e ol contmsto defio povertà educativa;
t) orgonizmdone e gestiane di ottivitù' sportive ditettontistiche;
v] pamozione della cultum della legoftA, dello poce tra ì popoli, dello nonviolenza e della difeso non armotd.
Ttrtti i campi in cui si manifustano esperienze culturali, ricreative e formatlve e tutti quelli in cui si può dispiegare una
battaglh civile contro ogni forma d'ignoranza, d'intolleranza, di violenza, di censura, d'ingiustizia. di discriminazione, di
tÌlzzislno, di emarginazione, dl solitud'lne tonata, sono potenzlali settori d'intervento de$'Associazione.
ln Senerale sono potenziali settori di intervento dell'Associazione, orre compatibili, lè attivita di cui all articolo 5 del CIS
e successive modificazioni e integrazioni.
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L'Associazione può inoltre wolgere attlvr'tà dl somministrailone ai/le sociÈ di alimenti e beiande come momento
ricratito e di socialita, complementare e strumentale all'attuazione degli scopi istituzionali e delle attività di interesse

tEnefiah, come previsto dall'art. 85 comma 4 del CIS.

§) L'Associazione può esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CIS, attività diverce da quelle di cuì al presente articolq
seoondarie e sffumentali rirpetto alle attività di interesse Benemle. come indfuiduate dalConsiglio Direttivo, nonché

rro,lte fundi ai sensi dell'art. 7 del medesimo decreto.
hprtfuoLare fmsociazione si propone di:

aI meetin& manifestazioni, spefiacoli musicali, teatrali riroltia tqtta la collettivita;
bl laboratori manuali e culturali quali teatro, musica, danza, ceramica, disegng pittura e scultura;

c) irÉrattenimehti, proiezironi e video proiezioni di filrn ed eventi sportivi;
dl progetti eno-gostronomici, con particolare riferimento alla cultura, storia, geografia ed alla preparazione del

tè, legati alla socializzazione ed allo studio della storia e delle tradizioni popolari ed etniche, sempre nel

rispetto delle viggnti teggi;
mostre, tavole rotonde. confurenze, congressi, dibattiti, seminari, inchieste, servizi di ricerca e

documentazione, biblioteca, compresa quella informaticai
attivita editoriale non periodica;
atHvità scolastiche, di sostegno scolastico ed alla genitorialita, di formazione profussionale e non, di
agiornarnento e perfeziona mento;
&rismo socialg cooperazione e xambi culturali con altre realtà associative, europee e internazionali, su basi

di reciprocità;
proBettie proposte ad enti di diritto pubblico e privato;

della salute mediante progetti disolidarieta ai soggetti s\rantaggiati;
per il benessere psico-fisico quali yoga, tai chi, qi gong fitness, posturale ed altre discipline.

Lkdaitne si awale prevalenternente delle attività prestate in forma volontària, libera e gratuita daillle proprile
aC{Ie. la qualità dirrolontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo
c c qli dtro rapporto di lavoro retÌibuito con lrente di cui iUla volorftariola è socio/a o tramite il quale srolge Ia

mÉ. rtri,ità rolontaria.
khirp prowede ad istituire apposito registro ove iscrivere i/le volontari/e dell'Associazione che svolgono la

hDaliifra in modo non occasionah.
LMione potra inoltre avvalersi, in caso di partlcolare necessità, per lo wolgimento dell'attività di interesse

!![ÉCE ed il perseguimento delte finalita, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, anche
rfunndo aille propri/e associati/e, secondo i limiti e te modalità stabititi datla normatìva vigente.

Ule socr/e

IUo5
I nrmm deille soci/e è illimitato e non può essere inferiore al numero minimo previsto dall'art. 35 c. X CI§ Può

ffie socio/a chiunque approvi le finalità dell'Associazione, si riconosca nel presente Statuto e abbia compiuto il
.EroÈEsimo anno di eta, indipendentemente dalle proprìe condizioni eeonomiche, identità sessuale, nazÌonal'ttà,

ilElerEnza etnica e religiosa.
I fu di anni diciotto possono assumere il titolo di socio/a solo previo consenso del genitore o di chi ne esercita la
rryr*mtf gerritr»tiale.

ICIIIe aspinnù soci/e sono richlesti I'accettazione e l'osservanza dello statuto e il rispetto della cMle convivenza.

lo stahJs di socio/a, una volta acquisito, ha carattere peffflanente, e può venir meno solo nei casi previsti dal

rùrrErtelmente limitativi di diritti o a termine.
Cl/b cpiranti socile devono presentare domanda al Consiglio Direttivq menzionando il proprio nome, cognome,

irfitrzo, luqo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo statuto, ai regolamenti interni
e de ddib€razioni degli organi sociali.
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ffi5
g oeb dd Consiglio Direttivo, o di uno/a o più Consiglieri/e da esso espréssrnente delegati/e, esaminare ed

cryis* h rrErito alle domande di ammissione, entro un massimo di trÈnta giomi dalla richiesta di adesione,

uHdre gfiIe atpiranti soci/e abbiano i requisiti previsti. Qualora la domanda sia accoha, la comunicazione di
,"!c*rp sarà assotta con la consegna della tessera sociale di "CHAI ql AP§" al/la nuorao/a sociola e il suo
ilÉEfiFsaràannotato nel Libro dei Soci. ... --
h a ù rigÉo rfiotiwto ddta dornanda da Frte del Consiglio Direttivo, comunitato entro il termine di mi al primo

ffit o d essa non sia data risposta entro lo stesso termine, l'interessato/a potrà presentare ricorso al Presldente

Grbùtrtta gk]mi dalla comunicazione del rigetto owero dallo scadere dei termini di cui al primo cornma- Sul ricorso

dprnrà hvia definitlva l'Assemblea dei Soci alla sua prima convocazione.

ffit
tmrlm irterno detl'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportuntta ed uguaglianza dei diritfi

-ruf anfati.
Gllb si/e hanno diritto a :

. @uerrEre la sede dell'Associazione e parteclpare a tutte le iniziative e alle manifestazioni promos§e

ddfAssociazione;
tfufrsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'Associazione e concorrere

tdaborazione del programma;

fiscucre ed approvare i rendiconti;
.clqEere ed essere eletti/e componenti degli organismi dirigenti, digaranzia e dicontrollo;
crilninare i libri sociali, previa richiesta scriBa al Consiglio Direttivo;

approrare le modifiche allo statuto nonché l'adozione e la modifica deiregolamenti.

ffio di rreto in Assemblea ille soci/e maggiorenni che abbiano proweduto al vercamento della quota sociale

rryirlici giorni prima della data di svol$mento dell'Assemblea.

xtbt
*Nrsit/aèEnuto/a a:

. lilpettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organi sociali;
! Etsar€ alle sedenze stabitite le quote sociali decise dagli orgpnismi dirigenti;
. lnartenere un'irreprensibite condotta civile e morale nella partecipazione alte attività dell'Associazione e nella

@uentazione della sede sociale. ln particolare è obbligo deUla socio/a mantener€ una ondotta di rispetto
wso gtifie attri/e socile e yerso gll orggnismi sociali nonché verso il buon nome dell'Associazione, le sue
strutture e le sue attreaaturei

. rirnettere la rlsoluzione di eventuali controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia

ddfAssociazione o, in mancanza, all'Assemblea dei soci;
. ssenrare le regole dettate dalle Associazioni nazionali, dalle Federazioni, dagli Enti e dagli organismi ai quali

filssociazione aderisce o è affiliata.
feqrÈ sociate rappresenta unicamente un {etsamento periodico vincolante a sostegno economico dell'Associaeione,

lur ooctituiscÉ pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non è in nessun caso

sirrfrtabih, rimborsabile o trasmissiblle.

trtub9
La qralifica di socio/a siperde per:

o decesso;
. scloglimentodell'Associaeione;
. mancato pagamento della quota associatiua annuale;
r dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;
r rifiuto motivato del rinnovo della tessera socialÈ da parte del Consiglio Direttivo;
r espulsione o radiarione.
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I Gon*[o lìirettivo ha la àcoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti deula socio/a, secondo la gravità

defirftaione cornmessa, mediante il richiamo scritto, la sospensione temporanea, rifiuto del rinnovo della tessera , - '-
side, o fespulsione o radiazione, per i seguenti motivi: .*

o inocsenranza delle disposizionidello statuto, di eventuali regolamentio delle deliberazioni degliorgani sociali;

o dmignzione dell'Associazione, deisuoi organisociali, dei/lle suoile soci/e;

§attentare in qualungue modo al buon andamento della vita dell'Associaz'lone, ostacolandone lo sviiluppo e

perseguendone lo scioglimento;
r il ommettere o provocare gravi disordini durante le assemblee;

o appropriazione indebita dei tondi socialì, atti, documenti od ahro di proprietà dell'Associazione;

r lbrrecare in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle attrezzature di sua

pertinenza. ln caso di dolo, il danno dovra essere risarcito;

. Ianecare danni moral'r o materiali ad altrola sociola owero a lerzi in occasioni comunque connesse alla

partsipazione alla vita associatiya, owero adotti condotte che manifestino con evidenza incompatibilità con i

uabri sociali espressi all'art. 2 del presente statuto'

11
dei prowedimenti di cui al precedente articolo X0 dovrà essere reso noto a|/la socio/a con comunicazione

qÉil prowedimento disciplinare di cui all'art. 10, è ammesso il ricotso entro trenta giornl al PresidenÌe che lo

Iordine del giorno della prima Assemblea dei Soci utile, che deciderà in via definitiva.

Patrirnonio Sociale e rendlcontadone

trÈil1
lginnnio sociale dett'Assoc(arione è irìdivisibite e desfiinaf,s unicarnente, stabitme§te e ir*egralmerte a $rpportare

I nersepinento delle finalità sociali.

bèostituitoda:
r knl mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione;
r ccedenzedeglieserciziannuali;
r erogazionilibenlivincolate,donazioni,lasciti;
r fondo di riserva;
. partecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari divetsi.

I pfrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comungue denominate è utilizzato per

b sdgimento dell,attivita statutaria ai fini delt'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristictre e di utilità

sodab.

Àrttdo13
l€ bnti di finanziamento dell'associazione sono:

o quote annuali di adesione e tes§eramento deildelle soci/e;

o proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;

o proventiderivanti dalla gestione diretta diattività, servizi, iniziative e progetti;

o contributi pubblici e Privati;
r erogazioniliberali;
o raccolte fondi;

ogni altra entrata diversa non sopra specificata.

filicolo l4
L,esercizio sociale §i intende dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno, Di esso deve essere presentato all'Assemblea

dei soci entro ll 30 Aprile dell'anno successivo un bilancio di esercizio ai sensi dell'art. 13 del CIS.

tlna protqa può essere prwista in easo dì mrnpronata netesrha o impedimento'
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Articolo 15 v

Sono previsti la costituzione e l'incremento del fondo di riserya. L'utilizzo del fondo di riserva è vincolato alla decisione
dell'Assemblea dei soci.
ll residuo attivo di ogni esercizio sarà devoluto in parte al fondo di riserva, e il rimanente sarà tenuto a disposizione per
iniziative consone agli scopi di cui all'art. 2,di iniziative di carattere ricreativo, culturale, sportivo e per nuovi impianti o
attrezzature.

Organi!firi delfAssocianione

Articolo 16
Sono organismi di direrione deltAssociazione:

r lAssemblea dei§oci;
o 1l Consrglio Direttivo.

Tutte le rÀriche etettive sono gratuite.
È organismo digaranzia e controllo:

r il Collegio dei Sindaci revisori.
Gli organismi durano in carica guattro annl ed i componenti sono rieleggibili-
Tramite Regolaftento o apporita delibera ciascun organismo può attivare per le proprie convocazioni modalità di
partecipazione mediante mezri di telecomunicazione owero I'espressione del voto per corrispondenza o in via
elettronica, purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che partecipa e vota"

all'Assemblea generale dei soci tuttile r/e soci/e che siano iscrittye da almeno tre mesi nel Lihro dei Soci

al versamento della quota sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento
§tessa.

dell'Assemblea sono ordinariamente convocate a cura del Consiglio Direttivo trafnite awiso scrittq
la data e l'ora di prirna e seconda convocazione e l'ordine del giorno, da esporsi in bacheca elo da inviarg
tramite posta elettronica/pofta ordinaria almeno quindici giorni prima.

trfu,fo 18
L'Assemblea genenle del soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per
motivi che esulano dallbrdinaria amministraaione, nei casi previsti dagli artt. 20 e 31, ed ogni qual volta né faccia
richiesia motivata il C"ollegio dei §rudaci revisori (ove nominatol o almeno un quinto deillle soci/e eventi diritto at voto.
L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giornidalla data in cui è richiesta e delibera sugli argomenti che ne hanno
richiesto la convocazione.

Articolo 19
ln prima convocaeione l'Assemblea è regolarmente costituita alla presenza della metà più uno derflle soci/e con diritto
di voto, in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli/le interrrenuti/e.
L'Assemblea delibera sulle questioni poste all'ordine del giorno a maggioranza dei voti deillle presenti, salvo le
eccezioni di cui all'art. 20.
ll voto è personale e non sono ammesse deleghe.

Articolo 2O

Perdeliberare sulle modiftche da appo*are allo Statuto o al Regolamento proposte dalConsiglio Direttivo o da almeno
un quinto dei/lle soci/e, è tndispensabile la presenza di almeno un terzo dei/lle socl/e con diritto divotq ed ilvoto
tavorevole di almeno tre quinti deiflle partecipanti.
Per le delibere di modifiche consistenti nel recepimento di intervenute novità normative vincolanti è sufficiente, in
seconda convocaziong la maggioranza degli interyenuti.
Per le delibere di tras{ormazione, fusione o scissione è indispensabile }a presenza della maggioranza assoluta deillle
soci/e aventi diritto al voto, ed il voto favorevole i quattro quinti dei presenti.
Per delibere riguardanti lo scioglimento o la liquidazione dell'Associazione, valgono le norme di cui all'art. 31.

Artieolo 2l
L'Assemblea è presieduta da/la Presidente dell'Associazione o da un/a socio/a eletto/a dall'Assemblea stessa. ll/a
presidente dell'Assemblea propone un/a segretario/a verbalizzante eletto/a in seno alla stessa.

L_i



Le votazioni possono awenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne
soci/e presenticon diritto di voto.
Per I'elezione degli organi sociati la votazione awiene di norma a scrutinio segreto,
regolamento.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti del
Consiglio direttivo non hanno dilitto di voto.
Le deliberazioni asembleari sono fiportate sul libro verbali a cr:ra del regretario che li firma insieme al pres.lderrte. I

verbali e gli atti verbalizzati sono esposti all'interno della sede sociale durante i quindici giorni successivi alla loro
formazione, e restano successivamente agli atti a disposizione dei/le soci/e per la consultazione.

Articoh n2
LlAssemblea generale dei soci, nei termini di cui all'ultimo comma dell'art. 7:
a) elegge e revoca icomponentidegliorgani sociali;
b) al termine deÌ mandato discute la relazione del Consiglìo Direttivo uscente e I'indirìzzo programmatìco del nuovo
mandato; elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre soci/e, che controlli lo svolgimento delle
elezioni e firmigli scrutini;
c) nornina e revoca, nei casi preuisti dalla legge, il soggetto incaricato della rwisione legale dei conti;

i3l

,\

d) apprlrya il bitancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale;
( e) apprqfole linee generali del prognmma di attività per l'anno in corso e l'eventuale relativo documento economico-

ffiff:X:*-- 
nti degti organi sociati e promuorre azione di responsabitiÈ nei toro

crffassrnzione dei regolamenti interni, compreso il regolaqnento dei lavori assembleari;
ifdelibera b scbglimentq la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
ll defibsa su tute b questioni aBinenti'la gestione sociale;
m) def,beta $gli dtri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente Statuto alla sua competenza.

lrlhobZll
IC8rrtblleaiuoèdetodall'Assemblea dei soci, ed è composto da un minimo di 5 eletti trai/le soci/e. tlConsiglio
tlctrip è foqmo di amministnzione previsto dall'arL 26 del CTS, dura in carica quattro anni ed i suoi componenti
sm*{eeibtr-
I omponenli del Cons'lgltio Direllivo non devono trovarsi in nessuna condizione di incompatibil'rtà previste dall'art
flD dd codie civile (Cause di ineleggibitita e di decadenza).

ffi2*
I Cm*[o Direttivo nell'ambito delle proprie funzioni può awalersi, per compiti operativi o di consulenza, di
missbni di lavoro da esso nominatg nonché dell'attività volontaria di cittadini/e non soci/e, in gradq per
smnE&nze spacifrche, di contribuire alta realizrarione di specifici programmi, owero costituire, quando ritenutq
hilspensabile, specifici rapporti professionali, sècondo quanto previsto dall'art.4.

frÉcdo 25
f Ccrsigrio Direttivo elegge al suo interno:
- l/b Presidente: ha la rappresentanra legale e Ia firma sociale dell'Associazione e la rappresenta anche verso i terzi.
frmca e presiede il Consiglio; può, in casidi urgenza, assumere prowedimenti di normale competenza del Consiglio
Erfiuo che dovranno essere sottopostia ratifica nel primo Consiglio utile;
-ftVicepresidente: coadiuva il Presidente e, in caso di assenza o impedimento di questi, ne assume le mansioni;
-ft*retario/a: cura ogni aspetto arnministrativo dell'Associazione; redige iverbalidelle sedute delConsiglio e li
hqr ilPresidente; presiede il Consiglio in assenza del Presidente e del Vicepresidente.
hrud dimissioni, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario è facoltà del Consiglio Direttivo

+!F!E un nuovo incaricato all'interno dei propri componenti in carica e, se necèssarig prowedere alla
fiEreione di un componente del Consirglrio secondo le norme stabititÈ all'articolo 28 dello statuto.
ffur*lio può lnoltre distribuire fra i suoi componentl altre funaioni attinenti a specifiche esigenze legate alle attività
EAssociazione.

faccia richiesta un decimo dei/lle

secondo le modalità previste dal
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Articolo 26
Compiti del Consiglio Direttivo sono:

. convocare l'Assemblea dei soci;

. eseguire le delibere dell'Assemblea;
r formulare i programmi di aftività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
r predisporre il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con

l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'associazione, e dalla relazione di missione che ìllustra le poste dì
bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalità
statutarie. Nei limiti previsti dall'art. 13 c. 2 CTS, il bilancio può essere redatto nella forna del rendiconto per
cas§4.

r Predisporre l'eventuale bilancio sociale secondo le modalita e nei casi previsti dall'art. 14 delCIS;
individuare le aUività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finalità sociali e
dotunrentarne il caratterr secondario e slrumerìtale serondo quanto pre\,isto dett'Art. 13 c. 6 CTS nella
relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio;

tutii gli elementi utili alliAssemblea per la previsione e programmazione economica dell'anno

i regolamenti da sottoporre alla deliberazione dell'fusemblea;
delle linee guida definite dall'Assemblea, deliberare sulle modalita di gestione deltesseramento;

deliberare circa I'ammissione ddr/tte soci/e, può delegare al[o scopo uno/a o piùr Consielieri/e;
deliberare circa le azionidisciplinari nei confronti dei/le soci/e;
sovrintendere all'ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione e, all'interno delle linee guida
espresse dallAssemblea. adottare tutti i prowedimenti necessari a garantire il buon andamento
dell'Associazione;

stipulare tuttigliattie i contratti inerenti le attività sociali;
curare ta gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad, essa affidati a qualsiasi
titolo;
decidere le modalita di partecipazione dell'Associazione alle attività organizzate da altre associazioni ed enti, e
viceversa, se compatibili con i principi ispiratori de, presente Statuto;
presentare all'Assemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull'attività inerente il
medesimo.

Articolo 27
ll Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta al mese, in un giorno prestabilito senza necessità di ulteriore awiso,
e straordinariarnente quando ne facciano richiesta almeno tre Consiglieri/e, o su convocazione del/a Presidente.
È da ritenersi valldo il Consiglio Direttivo non formalmente convocato in presenza della totalità dei Consiglieri.
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei/lle Consiglieri/e, e le delibere sono approvate a
maggioranza assoluta di votl dei presenti.
Le rrutazioni normalmerrte sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto anche da un/a
solo/a Consigliere/a. La parità divoti comporta la reiezione della proposta.
Delle delibenzioni è redatto verbale a cura del/la Segretario/a, che lo firma lnsieme aUta Presidente. Tale verbale è
conservato nel libro verbati del Consiglio Birettivo ed è a disposizione dei/lle soci/e che richiedano di consultarlo.

Articolo 28
lfle Consiglleri/e sono tenuti/e a gartecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarle sia straordinarie. lUla
Consiglierela, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutivg decade. Decade comunque il/la
Consigliere/a dopo sei mesi di asseriza dai lavori del Consiglio. Nella prima convocazione utile, il Consiglio Direttivo
prende atto della decadenza.
È tacona deUla Consigliere/a rimettere le dimissioni dal proprio incarico mediante formulazione all'interno della
riunione del consiglio e annotazione nel verbale della seduta, oppure, se pre§entate fuori dalla riunione del consiglio
mediante cornunicazione scritta al presidente e dallo stesso riportata all'interno della successiva riunione del Consiglio.
lUla consi8liere/a decadutola o dimissionario/a può essere sostituito/a, ove esista, dafla socio/a risultato primo
escluso/a all'elezione del Direttito, diversamente la prima Assemblea dei soci utile prowede a reintegrare i
componentidel Consiglio decaduti; i nuovi eletti rimangono in carica fino alla naturale scadenza del Consiglio.
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Nel caso in cui per dimissioni o altre cause deadano dall'incarico la maggiorcnza dei componenti del Consiglio

Direttirro, l'intero Consiglio decade.

l Consigiio Direttivo può dimettersi quando ciò sia deliberato dai 13 deillle Consiglieri/e'

ll consiglio decaduto o dimissionario è tenuto a conrocare l'Assemhlea indicendo nuove elezioni entro trenta giorni'

Articolo 29

u lt coltegio dei §indaci ?e\,{sori è un organismo di gBramia e di controÌlo aì sensi dell'art. 30 dÈt cIS. Qualora si renda

obbligatorio per Legge o l,Assemblea to ritenga opùrtuno, verrà nominato ilCollegio dei Sindaci revisori composto da

un minimo dl 1 a un massimo di 3 componenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderenti

alt'Associazione.
llf Le cariche di consigliere/a e sindaco revisore sono incompatibili fra loro, ai componenti del collegio si applica

l,articolo 23gg del codice cMle tcause d'ineleggibilità e dl decadenza). Almeno uno dei componenti deve essere scelto

tra te categorie di soggetti di cui attarticoto zl-gz, comma secondo, del codice clvile, i re§tanti componenti dovranno

comungue possedere comprovate capacità tecniche, conoscenza dell'r\ssociazione e moralità'

lll| ll collegio vigila sutl,osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,

anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs 231nm1, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto

organizrativq amministrativo e contabile e sul *o .onarto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile

nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo

Fonente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro'

ll collegio esercita inoltre compiti di monitoraggio dàll'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilita

avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5,6,7 e8 del Cr$ ed attesta che il bilancio sociale

: redatto in conformità alle linee guida di cui aù'articolo 14 CrS, ll bilancio sociale dà atto degli esiti del

fnitoraggio svolto da'r sindaci.

/le componenti del collegio possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad attidi ispezione e

controllo, e a tal fine, pissono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

dete+minati affuti.
Delle deliberazioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel libro verbali del collegio ed à a disposizione dei/lle

soci/e che richiedano di consuharlo.

Art'rcob:il)
Fermo restando guanto previsto dall'articolo 29, nei casi previsti dall'art. 31 del CIS I'Associazione:

r potrà lncaricare della revisione legale dei conti il Collegio dei Sindaci revisori, qualora sia costituito da

revìsori legplì iscrittl nell'apposito regìstro;

. owero nominerà un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito

registro.

f{orme di §cioglimento

Articolo 31

Fatto salvo quanto prevtsto dall'art. 4g del cls la decisione motìvata di scìoglimento deffAssociazione deve essere

presa da almeno i quattro guinti dei presenti, in un'Assemblea valida alta presenza della maggioranza assoluta deiflle

sociy'e aventi diritto al voto. ove non sia possibile tale maggioranza nel corso di tre succe§sive convocazioni

assembleari, ricorrenti a distanza di almeno venti giorni, di cr:i l'ultima adeBuatamerte pubblicizzata a mezzo starnpa,

lo scioglimento potrà comunque essere delibec*o a maggioranza dei presenti da un'Assemblea appositamente

convocata.
ln caso di estinzione o sciogtimento dell Associazirone it patrimonio, dedotte le passività, sarà dcvoluto, previo parere

posltivo dell,Ufftcio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), e salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad al$i enti del Terzo settore aderenti ad ARCI APS, secondo le modalità stabilite da un collegio di

liquidatori appositamente costituito, e in àrmonia con quanto disposto al riguardo dal CTS' La ste§sa procedura si

applica anche in caso di cancellaeione dal RUNT§ ai sensi dell'art. 50 del cIS.

È'esclusa, in ognicaso, qualunque ripartizione tra i/le socile del patrimonio residuo'
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Dispoc'zionl Finali

'r 
guanto non preuisto dallo statuto o dal replamento intemo, decide l'Assembtea a norma del cr§, del codice civiledelle norme vigenti"
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